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Non c’è bisogno di guardare l’ultima statistica per sapere 
che lo scollamento fra la società e la vita politica inter-
pretata dai partiti si è fatto ancora più ampio. E una delle 
cause principali di questo male è data dalla dilagante 
corruzione, diventata una struttura della società italiana. 

Le ruberie di marca leghista da parte di Davide Boni, 
presidente del Consiglio Regionale Lombardo e quelle di 

Romano La Russa (PdL) sono soltanto le ultime che rivelano tutto il 
malaffare che ruota attorno al “governatore” Formigoni: 4 componenti 
su 5 dell’ufficio di Presidenza (compreso Filippo Penati del PD) sono 
sotto inchiesta; altri 4 ex assessori di Formigoni sono indagati e poi altri 
otto consiglieri lombardi sono sotto inchiesta per reati che spaziano dalla 
corruzione alla truffa, al favoreggiamento della prostituzione. Neppure il 
Consiglio Regionale della Calabria giunge a tanto. Per il “governatore” 
Formigoni tutto è ridotto a casi personali, perché a suo dire la Re-
gione Lombardia è una casa di vetro. Storie. Di rimando, Bossi grida 
al complotto, come ha sempre fatto Berlusconi, e scagiona subito il 
suo protetto Boni, il quale non sente neppure il dovere di dimettersi. È 
la stessa faccia tosta che la Lega mette in mostra quando grida contro 
le odiose tasse del governo Monti, senza dire che l’Italia stava affon-
dando perchè proprio loro, a Roma, votavano tutto quanto interessava a 
Berlusconi tranne che fare l’interesse del Paese.  
Noi soffriamo di fronte ad una interpretazione della politica che antepo-
ne l’interesse personale oppure quello partitico all’interesse comune. 
Il fatto che gli scandali tocchino un po’ tutti i partiti ci addolora: non mi-
suriamo con il bilancino chi risulta maggiormente infangato, perché ci 
rendiamo conto che a perdere siamo tutti, è tutta la società. 

Di questo passo sarà sempre più arduo far sì che un giovane si interes-
si del bene comune anche del proprio piccolo paese, perché prevarrà 
sempre l’idea della politica come di una “cosa sporca” e non come un 
“servizio”. Invece, c’è un forte bisogno di volti nuovi, di idee, di slanci 
innovativi. 
Nel nostro Statuto comunale è inserito l’obbligo di rendere pubblici i red-
diti di coloro che amministrano il paese, cosa che puntualmente faccia-
mo. Questa è una forma di trasparenza importante, è un atto di fiducia 
che offriamo ai cittadini mettendo in campo una parte importante del 
nostro “privato”. Badate che non tutti i comuni osservano questa norma, 
per esempio Oggiono la ignora. 
Come sempre tutto dipende da noi, a Barzago come a livello nazionale. 
Questo momento di crisi economica e sociale può essere trasformato in 
un’occasione per cambiare, per affrontare la corruzione, per far emerge-
re una “buona politica”, per partecipare, perché il nocciolo del discorso 
torna sempre ad un diritto-dovere: “la libertà non è uno spazio libero, 
libertà è partecipazione”. Ben lo sapeva Giorgio Gaber. 
 

Il Paese-Barzago

PARTECIPARE PER VINCERE LA CORRUZIONE

Da quando si è insediato, il governo Monti si è reso protagonista di un au-
mento esponenziale di tasse e balzelli vari che invece di far 

crescere la ricchezza e il Pil nazionale, li deprimono forte-
mente, a danno soprattutto delle regioni padane che sono 
state sempre il traino dell’economia nazionale.
Un governo di tecnici e professoroni, scollegati completa-

mente col territorio, che non conoscono minimamente la 
realtà delle piccole e medie imprese, degli artigiani e di quei 

lavoratori padani che mantengono questo paese da una vita.
Tra poche settimane i cittadini riceveranno vere e autentiche mazzate con 
le cartelle Imu che, al contrario di quella prevista nella riforma federalista, 
colpisce le prime case non lasciando nulla ai Comuni, costretti a fare da 
esattori per lo stato centrale.
Questa imposta prevede inoltre un considerevole aumento delle rendite 
catastali che colpirà, tanto per cambiare, quelle regioni dove il catasto es-
iste, cioè al Nord.
Come se questo non bastasse, si parla di 50 tasse introdotte dal governo 
Monti, si è pensato bene di cestinare il federalismo fiscale approvato dal 
precedente governo grazie alla Lega, mandando in soffitta i costi standard 
che invece avrebbero portato ad una riduzione enorme degli sprechi delle 
regioni meridionali a vantaggio degli enti locali virtuosi.
Enti ora colpiti da un vero e proprio golpe antifederalista come il trasferi-
mento delle tesorerie locali verso la tesoreria unica a Roma.
In questo modo, con il ritorno al vecchio sistema di tesoreria unica, gli enti 
locali non avranno più disponibilità diretta delle proprie risorse, potranno 
solo curare pagamenti e riscossioni senza poter gestire però, la liquidità 
dell’ente, secondo le disposizioni e le decisioni di quest’ultimo: un colpo 
mortale al principio di autonomia finanziaria riconosciuto agli enti locali dalla 
Costituzione.
E’ bene ricordare infine, che questo governo è appoggiato da forze politiche 
che mentre sul territorio fanno finta di lamentarsi, in parlamento poi approv-
ano qualsiasi cosa questo governo di banchieri e baroni propina loro, fre-
gandosene del Nord e dei suoi cittadini.
Non possono più dire che è colpa del governo precedente, sono loro al 
timone e stanno portando la nave alla deriva, senza tagliare niente a roma 
e al sud dove lo spreco e l’evasione fiscale sono di casa.
I BARZAGHESI SAPPIANO CHE LA LEGA FARA’ OPPOSIZIONE DURA 
E COERENTE AL GOVERNO NOMINATO E NON ELETTO APPOGGIATO 
DALLE FORZE POLITICHE CENTRALISTE.

Marco Binda 

ANTINQUINAMENTO LUMINOSO E RISPARMIO ENERGETICO

L’INTERVENTO DEL COMUNE
    retendere un cielo buio e stelle più luminose non è una mania riservata 
ad alcuni appassionati ma è rivendicare il diritto a poter osservare un me-
raviglioso spettacolo naturale, a non avere disturbo per il riposo notturno e 
a risparmiare preziose risorse energetiche.
La legge della Regione Lombardia n. 17 del 27 marzo 2000 ha previsto 
delle specifiche norme in merito agli impianti di illuminazione con lo scopo 
di ridurre l’inquinamento luminoso e perseguire il risparmio energetico. Il 
Comune di Barzago, grazie anche alla collaborazione del Gruppo Amici 
del Cielo, nel 2001 ha emanato un apposito regolamento, poi recepito 
nelle norme urbanistiche, per definire le modalità di realizzazione dell’illu-
minazione pubblica e privata, condividendo le finalità della legge regionale 
sopra menzionata. Da quella data tutti gli impianti di illuminazione che il 
Comune ha realizzato o sostituito hanno rispettato le norme sull’antinqui-
namento luminoso e il risparmio energetico.
Abbiamo rilevato invece che da parte dei privati spesso questa prescri-
zione non è stata osservata (oltretutto gli apparati di illuminazione fuori 
norma avrebbero dovuto essere adeguati alla legge entro il 31 dicembre 
2009) e quindi anche parecchie nuove installazioni non hanno rispettato 
le norme di legge.
In agosto è pervenuta al Comune una nota da parte dell’Associazione 
Cielobuio, che si occupa della protezione del cielo notturno, con la quale 
vengono segnalati in Barzago degli impianti fuori norma, con invito al Co-
mune ad intervenire.
Abbiamo perciò iniziato a scrivere ad aziende e privati che hanno installa-
to apparati non idonei, non solo perchè non rispettano le norme di legge 
ma anche perchè, in molti casi, le luci troppo forti o non parallele al suolo 
sono molto fastidiose per i cittadini e le abitazioni che ricevono i fasci di 
luce nelle ore serali e notturne.
E’ bene anche segnalare che il mancato adeguamento alle norme può 
comportare sanzioni fino a 1.050 euro per ogni punto luce.
Spesso l’intervento per ridurre l’inquinamento luminoso e risparmiare 
energia non è complicato o costoso. Basta orientare diversamente l’ap-
parato illuminante, sostituire le lampade con quelle a norma e meno lumi-
nose, mascherare i fasci luminosi che vanno verso l’alto o in orizzontale. 
Anche questo è rispetto per l’ambiente.

GOVERNO MONTI: TASSE…TASSE...TASSE…
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L’ARTICOLO DELLA  
MINORANZA “LEGA BARZAGO”
NON È PERVENUTO
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